
In fondo non poteva che finire co-
sì, con una sentenza “esagerata”
così come le dimensioni della truf-
fa da lui orchestrata. E dove, se
non nell’America che ci ha abitua-
to a tutti gli eccessi della finanza?
Bernard Madoff, autore del raggi-
ro a piramide più ingente della sto-
ria, è stato condannato ieri a 150
anni di carcere dal tribunale di
New York. Il giudice Denny Chin
che ha emesso la sentenza ha defi-
nito il suo crimine «straordinaria-
mente diabolico», ed al momento
della lettura della sentenza, il pub-
blico presente in aula è esploso in
un applauso apparentemente libe-
ratorio. Apparentemente perché
sembra ormai certo che soltanto
una minima parte del colossale
ammontare dei soldi sottratti fini-
rà con il tornare nelle tasche dei
legittimi proprietari.

«LAPENA È UNMESSAGGIO»

E così non serviranno a molto nem-
meno le parole pronunciate dallo
stesso Madoff prima di ascoltare la
sentenza. Rivolto alle sue vittime,
l’ex mago di Wall street si è detto
pentito: «Non posso offrirvi una
scusa plausibile per il mio compor-
tamento - ha detto -, come si può
scusare uno come me che ha tradi-
to migliaia di persone che gli ave-
vano affidato i loro risparmi». Ve-
stito in un abito scuro, il finanziere
ha spiegato che a un certo punto
aveva cercato di porre rimedio ai
suoi crimini «ma più ci tentavo, e
maggiori erano i guai che provoca-
vo. Ora vivo in uno stato di tormen-
to continuo ben sapendo quanto
dolore e disperazione ho provoca-

to».
Di certo, le parole di Madoff non

hanno commosso il giudice: «Non
credo che Madoff abbia detto tutto
quello che sapeva. L’assenza di lette-
re in suo sostegno è rivelatrice. Nes-
sun altro caso di frode è paragonabi-
le con questo caso. L’esempio della
sentenza - ha spiegato Chin - è im-
portante perché attraverso questa si
invierà un messaggio. Una pena
esemplare è importante per tre ra-
gioni: la punizione, la dissuasione e
il ruolo che questa riveste per le vitti-
me».

L’udienza di New York è durata
un’ora e mezza, ed ora il 71enne Ma-
doff dovrebbe scontare la pena in
un penitenziario del nord-est degli
Stati Uniti. C’è da dire che, nono-
stante le dimensioni che vanno ben
oltre la vita di un individuo, la pena

inflitta non rappresenta un record
per la giustizia americana. Infatti,
nel 2000 un uomo fu condannato
ad addirittura 845 anni di carcere
per numerosi capi di imputazione le-
gati a delle truffe.

Fino all’11 dicembre 2008, Ber-

nard Madoff era uno dei finanzieri
americani più stimati, una sorta di
mago in grado di garantire tassi di
interessi eccezionali, oltre l’un per
cento al mese, anche nei momenti
più difficili. Poi, il 12 dicembre, la
svolta. A denunciare il finanziere so-

no stati i figli Mark e Andrew. L’Fbi
lo ha arrestato e poi rilasciato su
cauzione, ben 10 milioni di dolla-
ri. E si scopre che non soltanto Ma-
doff è un truffatore, ma è forse il
più abile della storia.

CATENADI SANT’ANTONIO

È riuscito a beffare università, or-
ganizzazioni caritatevoli ed ospe-
dali, ed anche il Nobel della pace
Elie Wiesel, sopravvissuto ai cam-
pi di concentramento nazista, non-
ché il regista Steven Spielberg. La
truffa è una versione moderna del-
la catena di Sant’Antonio: i primi
investitori vengono remunerati
con i soldi investiti dai risparmiato-
ri successivi. Si va avanti finché il
sistema non crolla sotto i debiti.
Che questa volta sono decine di mi-
liardi di dollari.❖
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«Il peggio sembra essere alle
nostre spalle in termini di contrazione
delprodottointernolordoeleprevisio-
ni di primavera indicanouna timida ri-
presa per il 2010». È quanto si legge
nell’editoriale di introduzione al rap-
porto trimestrale della Commissione
Ue sulla zona euro. Lo stesso docu-
mento, però, non lascia spazio a nes-
suneserciziodiottimismopoichémet-
te in guardia dall’essere «precipitosi»,
pensando che«la crisi sia ormai supe-
rata».

Nel rapporto di Bruxelles, infatti, si
sottolinea come «l’attività economica
restadepressaconunpil,nelprimotri-
mestre,cheindica ilpiùvelocetassodi
contrazione nell’arco di decenni» e
quindi, segnala il documento, «al di là
della risposta immediata alla crisi», è
necessaria «una strategia coerente e
coordinata»per faresì che l’economia
diEurolandia«nonvengaintrappolata
in una ripresa lenta e deludente».
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Bruxelles avverte:
il peggio alle spalle
ma la crisi rimane

Una donnamostra un libro sulla vicendaMadoff fuori dall’aula del tribunale
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p Pena esemplareper l’uomo simbolo della crisi autore di un raggiro da 65miliardi di dollari

p Fra le sue vittimenegli Stati Uniti molti personaggi celebri come il regista Steven Spielberg

Prima della sentenza
il finanziere ha chiesto
scusa alle sue vittime
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Madoff il re dei truffatori
in carcere per 150 anni
È finita con la condanna a una
pena colossale, 150 anni di car-
cere, la gigantesca truffa orche-
strata da Bernard Madoff, l’uo-
mo che ha sottratto dalle ta-
sche degli ignari investitori 65
miliardi di dollari.
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